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20 novembre 2025 
 
Energia: roadmap Agici per idrogeno, 4 miliardi aiuti target 2030 
 
Roma, 20 nov. (LaPresse) - ''Sull'idrogeno i costi sono troppo elevati. L'Italia 
rischia il gap competitivo. Servono fino a 4 miliardi di euro di sostegni per 
centrare i target al 2030''. Lo afferma l'Agici presentando - in occasione del 
convegno finale dell'Osservatorio sul mercato internazionale dell’idrogeno - i 
risultati del nuovo studio dal titolo 'Policy e strategie per il presente e il futuro 
dell’idrogeno: è ora di agire'. Nel mondo - viene spiegato - ''ci sono oltre 3.100 
progetti di produzione e trasporto di idrogeno, in crescita del 15% rispetto al 
2024, con l’Europa che guida lo sviluppo con più del 40% delle iniziative. 
L’Italia risente di criticità strutturali che ne frenano la competitività, tra cui un 
prezzo medio dell’energia elettrica di 110 euro al Megawattora (MWh) e costi 
di produzione dell’idrogeno significativamente superiori rispetto ad altri Paesi 
Ue''. Per accelerare la crescita del settore e rendere il mercato nazionale più 
attrattivo, Agici propone la 'Roadmap Italia @2030' che punta su due leve 
come ''l'introduzione di un incentivo variabile per la produzione e la 
focalizzazione degli investimenti nelle aree del Paese con una domanda già 
consolidata e progetti in fase avanzata''. 
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20 novembre 2025 

 
IDROGENO. AGICI: COSTI TROPPO ELEVATI, ITALIA RISCHIA GAP 
COMPETITIVO - SERVONO FINO A 4 MLD SOSTEGNI PER CENTRARE 
TARGET 2030  
 
(DIRE) Roma, 20 nov. - Crescono i progetti annunciati per la produzione e il 
trasporto di idrogeno, con l'Europa al primo posto per numero di iniziative. 
Tuttavia, se la spinta comunitaria apre all'ottimismo e a nuove opportunità di 
mercato, in Italia persistono ostacoli strutturali che rischiano di rallentare la 
crescita nazionale, rendendo necessari interventi mirati e una governance 
industriale capace di trasformare le ambizioni in risultati. Sono queste alcune 
delle evidenze emerse nel corso del Convegno finale dell'Osservatorio sul 
Mercato Internazionale dell'Idrogeno di AGICI, dal titolo 'Policy e strategie per 
il presente e il futuro dell'idrogeno: è ora di agire!', oggi a Milano, in cui è stata 
presentata la Roadmap Italia @2030 di AGICI. Secondo la ricerca, 
attualmente nel mondo si contano oltre 3.100 progetti di produzione e 
trasporto di idrogeno, in crescita del 15% rispetto al 2024, trainata dagli 
investimenti infrastrutturali per il trasporto della molecola. 870 di queste 
iniziative, pari a quasi il 30% del totale, si trovano già in fase avanzata. 
L'Europa guida questo sviluppo davanti ad Asia e USA, concentrando oltre il 
40% dei progetti globali, grazie alla capacità di pianificazione e all'impegno 
degli Stati membri. Qui, le applicazioni dell'idrogeno si concentrano soprattutto 
sui trasporti su strada e sui settori industriali come feedstock e, in alcuni casi, 
come vettore energetico in sostituzione del gas, mentre nei Paesi nordici 
emergono nuovi impieghi anche nei trasporti marittimi e aerei. Nel quadro 
europeo, tuttavia, l'Italia sconta alcune criticità strutturali che frenano lo 
sviluppo di un mercato nazionale dell'idrogeno attrattivo, ostacolando l'avvio 
dei progetti programmati. Il nodo centrale riguarda i costi elevati dell'energia 
elettrica, che incidono direttamente sulla competitività della produzione della 
molecola in Italia. Dopo il picco di 304 euro/MegaWattora nel 2022, nel biennio 
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2024-2025 il prezzo medio italiano si è infatti stabilizzato attorno ai 110 
euro/MWh, un livello ben superiore a quello di Germania (77 euro/MWh), 
Spagna (71 euro/MWh), Francia (54 euro/MWh) e dei Paesi nordici, che 
scendono sino a 44 euro/MWh.(SEGUE)  
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20 novembre 2025 
 

IDROGENO. AGICI: COSTI TROPPO ELEVATI, ITALIA RISCHIA GAP 
COMPETITIVO -2- 
 
(DIRE) Roma, 20 nov. - Tale divario si traduce inevitabilmente in costi di 
produzione dell'idrogeno più elevati rispetto al resto d'Europa. Stando alle 
stime di AGICI, l'idrogeno RFNBO prodotto in Italia ha il costo medio più alto, 
pari a 13 €/kg, e significativamente superiore alla media delle offerte ricevute 
nelle aste dell'European Hydrogen Bank (EHB) compresa tra 5 e 9 
euro/kilogrammo. Il confronto con i combustibili fossili che l'idrogeno dovrebbe 
sostituire rende il quadro ancora più critico: il gasolio si colloca tra 5 e 6 
euro/kg, mentre il gas naturale oscilla tra 2 e 3 euro/kg. In queste condizioni, la 
produzione nazionale risulta poco competitiva, rendendo indispensabili 
meccanismi di sostegno ai costi operativi e un quadro di incentivi stabile per 
consentire uno sviluppo competitivo del settore a livello europeo. Per colmare 
le attuali criticità e accelerare lo sviluppo dell'idrogeno in Italia AGICI ha 
proposto la 'Roadmap Italia @2030', delineando le azioni prioritarie per 
mettere a terra la Strategia Nazionale dell'Idrogeno. Tra queste, l'introduzione 
di un incentivo variabile sulla produzione, previsto dal tanto atteso decreto 
tariffe, è essenziale per garantire competitività immediata alla molecola ed 
efficienza della spesa pubblica nel medio-lungo termine. Secondo lo studio, 
per raggiungere l'obiettivo di 180 kton al 2030, pari al 70% del contingente 
previsto dal PNIEC, serviranno fino a 4 miliardi di euro di sostegno OPEX nel 
solo periodo 2025-2030. Parallelamente, sarà decisivo indirizzare gli 
investimenti verso le aree del Paese dove esiste già una domanda significativa 
e una base progettuale avanzata, come raffinerie, poli chimici, porti strategici e 
iniziative PNRR avviate. I consumi nazionali superano infatti i 500 kton l'anno, 
con una distribuzione che vede oltre 129 kton nel Nord-Ovest, più di 46 kton 
nel Nord-Est, 62 kton in Puglia, 68 kton in Sardegna e più di 200 kton in Sicilia, 
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a fronte di una produzione domestica da PNRR ancora molto limitata. In 
questo scenario, appare necessaria una strategia industriale chiara e 
coordinata per consentire all'idrogeno di diventare un vero motore di 
competitività a favore della transizione energetica del Paese.(SEGUE)  
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20 novembre 2025 
 
IDROGENO. AGICI: COSTI TROPPO ELEVATI, ITALIA RISCHIA GAP 
COMPETITIVO -3- 
 
(DIRE) Roma, 20 nov. - "L'idrogeno può rappresentare una direttrice strategica 
per la decarbonizzazione dei settori hard to abate dei prossimi decenni, ma ad 
oggi sono ancora molti i quesiti aperti", dice Stefano Clerici, Consigliere 
Delegato di AGICI, "una prospettiva europea, un quadro regolatorio stabile, 
scelte industriali coerenti e un coordinamento efficace tra tutti gli attori coinvolti 
sono gli elementi fondamentali per mettere a terra rapidamente la strategia 
nazionale e attivare il mercato dell'idrogeno in Italia". "L'introduzione di un 
meccanismo incentivante dinamico, basato sull'andamento dei costi dei 
combustibili fossili da sostituire, è prioritaria per avviare i primi progetti PNRR 
e costruire un track record di iniziative di successo da replicare sul territorio 
nazionale", aggiunge Francesco Elia, Responsabile Hydrogen Unit di AGICI, 
"un tale strumento di supporto, può, inoltre, abilitare una pianificazione 
accurata degli investimenti, per un'allocazione ottimale delle risorse pubbliche 
e private e un modello di sviluppo in grado di rispondere alle diverse esigenze 
della domanda nazionale".  
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20 novembre 2025 

 
Idrogeno, Agici: Italia rischia gap, servono 4 mld per centrare target 2030 
 
Milano, 20 nov (GEA) - Crescono i progetti annunciati per la produzione e il 
trasporto di idrogeno, con l’Europa al primo posto per numero di iniziative. 
Tuttavia, se la spinta comunitaria apre all’ottimismo e a nuove opportunità di 
mercato, in Italia persistono ostacoli strutturali che rischiano di rallentare la 
crescita nazionale, rendendo necessari interventi mirati e una governance 
industriale capace di trasformare le ambizioni in risultati. Sono queste alcune 
delle evidenze emerse nel corso del Convegno finale dell’Osservatorio sul 
Mercato Internazionale dell’Idrogeno di Agici, dal titolo “Policy e strategie per il 
presente e il futuro dell’idrogeno: è ora di agire!” svoltosi oggi a Milano, in cui è 
stata presentata la Roadmap Italia @2030 di Agici. Secondo la ricerca, 
attualmente nel mondo si contano oltre 3.100 progetti di produzione e 
trasporto di idrogeno, in crescita del 15% rispetto al 2024, trainata dagli 
investimenti infrastrutturali per il trasporto della molecola. 870 di queste 
iniziative, pari a quasi il 30% del totale, si trovano già in fase avanzata. 
L’Europa guida questo sviluppo davanti ad Asia e USA, concentrando oltre il 
40% dei progetti globali, grazie alla capacità di pianificazione e all’impegno 
degli Stati membri. Qui, le applicazioni dell’idrogeno si concentrano soprattutto 
sui trasporti su strada e sui settori industriali come feedstock e, in alcuni casi, 
come vettore energetico in sostituzione del gas, mentre nei Paesi nordici 
emergono nuovi impieghi anche nei trasporti marittimi e aerei. (Segue)  
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20 novembre 2025 

 
Idrogeno, Agici: Italia rischia gap, servono 4 mld per centrare target 
2030-2- 
 
Milano, 20 nov (GEA) - Nel quadro europeo, tuttavia, l’Italia sconta alcune 
criticità strutturali che frenano lo sviluppo di un mercato nazionale dell’idrogeno 
attrattivo, ostacolando l’avvio dei progetti programmati. Il nodo centrale 
riguarda i costi elevati dell’energia elettrica, che incidono direttamente sulla 
competitività della produzione della molecola in Italia. Dopo il picco di 304 
euro/MWh nel 2022, nel biennio 2024-2025 il prezzo medio italiano si è infatti 
stabilizzato attorno ai 110 euro/MWh, un livello ben superiore a quello di 
Germania (77 euro/MWh), Spagna (71 euro/MWh), Francia (54 euro/MWh) e 
dei Paesi nordici, che scendono sino a 44 euro/MWh. Tale divario si traduce 
inevitabilmente in costi di produzione dell’idrogeno più elevati rispetto al resto 
d’Europa. Stando alle stime di Agici, l’idrogeno RFNBO prodotto in Italia ha il 
costo medio più alto, pari a 13 euro/kg, e significativamente superiore alla 
media delle offerte ricevute nelle aste dell’European Hydrogen Bank (EHB) 
compresa tra 5 e 9 euro/kg. Il confronto con i combustibili fossili che l’idrogeno 
dovrebbe sostituire rende il quadro ancora più critico: il gasolio si colloca tra 5 
e 6 euro/kg, mentre il gas naturale oscilla tra 2 e 3 euro/kg. In queste 
condizioni, la produzione nazionale risulta poco competitiva, rendendo 
indispensabili meccanismi di sostegno ai costi operativi e un quadro di 
incentivi stabile per consentire uno sviluppo competitivo del settore a livello 
europeo. (Segue) 
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20 novembre 2025 
 
Idrogeno, Agici: Italia rischia gap, servono 4 mld per centrare target 
2030-3- 
 
Milano, 20 nov (GEA) - Per colmare le attuali criticità e accelerare lo sviluppo 
dell’idrogeno in Italia Agici ha proposto la “Roadmap Italia @2030”, delineando 
le azioni prioritarie per mettere a terra la Strategia Nazionale dell’Idrogeno. Tra 
queste, l’introduzione di un incentivo variabile sulla produzione, previsto dal 
tanto atteso decreto tariffe, è essenziale per garantire competitività immediata 
alla molecola ed efficienza della spesa pubblica nel medio-lungo termine. 
Secondo lo studio, per raggiungere l’obiettivo di 180 kton al 2030, pari al 70% 
del contingente previsto dal PNIEC, serviranno fino a 4 miliardi di euro di 
sostegno OPEX nel solo periodo 2025-2030. Parallelamente, sarà decisivo 
indirizzare gli investimenti verso le aree del Paese dove esiste già una 
domanda significativa e una base progettuale avanzata, come raffinerie, poli 
chimici, porti strategici e iniziative PNRR avviate. I consumi nazionali superano 
infatti i 500 kton l’anno, con una distribuzione che vede oltre 129 kton nel 
Nord-Ovest, più di 46 kton nel Nord-Est, 62 kton in Puglia, 68 kton in Sardegna 
e più di 200 kton in Sicilia, a fronte di una produzione domestica da PNRR 
ancora molto limitata. In questo scenario, appare necessaria una strategia 
industriale chiara e coordinata per consentire all’idrogeno di diventare un vero 
motore di competitività a favore della transizione energetica del Paese. 
(Segue)  
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20 novembre 2025 
 
Idrogeno, Agici: Italia rischia gap, servono 4 mld per centrare target 
2030-4- 
 
Milano, 20 nov (GEA) - “L’idrogeno può rappresentare una direttrice strategica 
per la decarbonizzazione dei settori hard to abate dei prossimi decenni, ma ad 
oggi sono ancora molti i quesiti aperti” - ha dichiarato Stefano Clerici, 
Consigliere Delegato di Agici - “Una prospettiva europea, un quadro 
regolatorio stabile, scelte industriali coerenti e un coordinamento efficace tra 
tutti gli attori coinvolti sono gli elementi fondamentali per mettere a terra 
rapidamente la strategia nazionale e attivare il mercato dell’idrogeno in Italia”. 
“L’introduzione di un meccanismo incentivante dinamico, basato 
sull’andamento dei costi dei combustibili fossili da sostituire, è prioritaria per 
avviare i primi progetti PNRR e costruire un track record di iniziative di 
successo da replicare sul territorio nazionale” ha dichiarato Francesco Elia, 
Responsabile Hydrogen Unit di Agici. “Un tale strumento di supporto, può, 
inoltre, abilitare una pianificazione accurata degli investimenti, per 
un’allocazione ottimale delle risorse pubbliche e private e un modello di 
sviluppo in grado di rispondere alle diverse esigenze della domanda 
nazionale”.  
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20 novembre 2025 

 
Idrogeno, servono fino a 4 miliardi di sostegni per centrare i target 2030 
 
(Energia Oltre) Roma, 20/11/2025 - "Servono fino a 4 miliardi di sostegni per 
consentire il pieno decollo del mercato dell'idrogeno in Italia con il 
raggiungimento di 180 mila tonnellate al 2030, pari al 79% del contingente 
previsto dal Piano nazionale integrato energia e clima. È la stima formulata da 
uno studio ad hocd di Agici, la Roadmap Italia @2030, che sarà presentato 
oggi nel corso di un convegno a Milano", secondo quanto riporta Il Sole 24 
Ore. "«Il comparto dell'idrogeno stenta a partire, crescono i progetti annunciati 
ma pochi partono realmente. Sicuramente in Italia, ma non solo: si veda anche 
il caso della brusca frenata tedesca», spiega a Il Sole 24 Ore, il consigliere 
delegato di Agici, Stefano Clerici, secondo il quale «occorre creare le 
condizioni abilitanti: definire un ruolo chiaro della molecola, un quadro 
regolatorio stabile e più flessibile, fare scelte industriali coerenti e favorire un 
coordinamento efficace tra tutti gli attori coinvolti (...)». La ricerca chiarisce che 
nel mondo si contano oltre 3.100 progetti di produzione e trasporto di 
idrogeno, in crescita del 15% rispetto al 2024, trainata dagli investimenti 
infrastrutturali per il trasporto della molecola. Di queste iniziative, quasi il 30% 
(870 progetti), si trova già in fase avanzata. Ed è l'Europa a guidare questo 
sviluppo davanti ad Asia e Usa: nel Vecchio Continente, si concentra, infatti, 
oltre il 40% dei progetti globali". (Energia Oltre - vnt) Valentina Onori  
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20 novembre 2025 

 
Idrogeno, servono fino a 4 miliardi di sostegni per centrare i target 2030 
(2) 
 
(Energia Oltre) Roma, 20/11/2025 - "Quanto all'Italia, il mercato sconta alcune 
criticità strutturali che frenano lo sviluppo di un settore attrattivo. Il principale 
problema, secondo l'analisi di Agici, riguarda i costi elevati dell'energia 
elettrica, che incidono direttamente sulla competitività della produzione della 
molecola in Italia", continua Il Sole 24 Ore. "Nel biennio 2024-2025 il prezzo 
medio italiano si è infatti stabilizzato attorno ai 110 euro per MWh, un livello 
ben superiore a quello degli altri Paesi. Con risvolti evidenti sui costi di 
produzione dell'idrogeno che risultano perciò più elevati rispetto al resto 
d'Europa. Stando alle stime di Agici, l'idrogeno Rtnbo, vale a dire quello 
prodotto utilizzando esclusivamente energia elettrica da fonti rinnovabili, ha il 
costo medio più alto, pari a 13 euro per chilogrammo e significativamente 
superiore alla media delle offerte ricevute nelle aste dell'European Hydrogen 
Bank (EHB), compresa tra 5 e 9 euro al chilogrammo (...). Da qui il piano 
d'azione suggerito da Agici che punta soprattutto sull'introduzione di un 
incentivo variabile sulla produzione, previsto dal tanto atteso decreto tariffe e 
che risulta essenziale per garantire competitività immediata alla molecola". 
(Energia Oltre - vnt) Valentina Onori  
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20 novembre 2025 

 
Idrogeno, AGICI: Ue prima per iniziative ma Italia frenata da problemi 
strutturali 
 
(Energia Oltre) Roma, 20/11/2025 - L'Europa è prima per numero di iniziative 
sull'idrogeno con oltre 3.100 progetti di produzione e trasporto di idrogeno, in 
crescita del 15% rispetto al 2024. Tuttavia, l'Italia risente di criticità strutturali 
che ne frenano la competitività, tra cui un prezzo medio dell'energia elettrica di 
110 €/MWh e costi di produzione dell'idrogeno significativamente superiori 
rispetto ad altri Paesi UE. È quanto emerso nel corso del Convegno finale 
dell'Osservatorio sul Mercato Internazionale dell'Idrogeno di AGICI, dal titolo 
"Policy e strategie per il presente e il futuro dell'idrogeno: è ora di agire!" 
svoltosi oggi a Milano, in cui è stata presentata la Roadmap Italia @2030 di 
AGICI. (Energia Oltre - edl)  
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20 novembre 2025 

 
Idrogeno, AGICI: Ue prima per iniziative ma Italia frenata da problemi 
strutturali (2) 
 
(Energia Oltre) Roma, 20/11/2025 - L'Ue ingrana la marcia più alta nella corsa 
all'idrogeno. Attualmente nel mondo si contano oltre 3.100 progetti di 
produzione e trasporto di idrogeno, in crescita del 15% rispetto al 2024, 
trainata dagli investimenti infrastrutturali per il trasporto della molecola. 870 di 
queste iniziative, quasi il 30% del totale, si trovano già in fase avanzata. 
L'Europa guida questo sviluppo davanti ad Asia e USA, concentrando oltre il 
40% dei progetti globali, grazie alla capacità di pianificazione e all'impegno 
degli Stati membri. Tuttavia, l'Italia deve superare diversi ostacoli strutturali per 
accelerare la crescita del settore e rendere il mercato nazionale più attrattivo, 
secondo AGICI. (Energia Oltre - edl)  

16 
 



 

 
20 novembre 2025 

 
Idrogeno, AGICI: Ue prima per iniziative ma Italia frenata da problemi 
strutturali (3) 
 
(Energia Oltre) Roma, 20/11/2025 - Il nodo centrale riguarda i costi elevati 
dell'energia elettrica, che incidono direttamente sulla competitività della 
produzione della molecola in Italia. Nel biennio 2024-2025 il prezzo medio 
italiano si è stabilizzato intorno ai 110 €/MWh, un livello ben superiore rispetto 
a Germania (77 €/MWh), Spagna (71 €/MWh), Francia (54 €/MWh) e dei Paesi 
nordici, che scendono sino a 44 €/MWh. Un divario che si traduce 
inevitabilmente in costi di produzione dell'idrogeno più elevati rispetto al resto 
d'Europa. (Energia Oltre - edl) 
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20 novembre 2025 

 
Idrogeno, AGICI: Ue prima per iniziative ma Italia frenata da problemi 
strutturali (4) 
 
(Energia Oltre) Roma, 20/11/2025 - Infatti, stando alle stime di AGICI, 
l'idrogeno RFNBO prodotto in Italia ha il costo medio più alto (13 €/kg), contro 
la media delle offerte ricevute nelle aste dell'European Hydrogen Bank (EHB), 
compresa tra 5 e 9 €/kg. Il gasolio, invece, si colloca tra 5 e 6 €/kg, mentre il 
gas naturale oscilla tra 2 e 3 €/kg. (Energia Oltre - edl) (edl) 
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20 novembre 2025 

 
Idrogeno, AGICI: Ue prima per iniziative ma Italia frenata da problemi 
strutturali (5) 
 
(Energia Oltre) Roma, 20/11/2025 - AGICI propone la "Roadmap Italia 
@2030", un piano che punta su due leve: introdurre un incentivo variabile per 
la produzione e focalizzare gli investimenti nelle aree del Paese con una 
domanda già consolidata e progetti in fase avanzata. Secondo lo studio 
dell'associazione, per raggiungere l'obiettivo di 180 kton al 2030, pari al 70% 
del contingente previsto dal PNIEC, serviranno fino a 4 miliardi di euro di 
sostegno OPEX nel solo periodo 2025-2030. Per realizzare il target, servono 
però interventi mirati e una governance industriale capace di trasformare le 
ambizioni in risultati. (Energia Oltre - edl) (edl) 
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20 novembre 2025 

 
Idrogeno, AGICI: Ue prima per iniziative ma Italia frenata da problemi 
strutturali (6) 
 
(Energia Oltre) Roma, 20/11/2025 - In particolare, secondo l'associazione sono 
indispensabili meccanismi di sostegno ai costi operativi e un quadro di 
incentivi stabile per consentire uno sviluppo competitivo del settore a livello 
europeo. Ad esempio, l'introduzione di un incentivo variabile sulla produzione, 
previsto dal tanto atteso decreto tariffe, è essenziale per garantire competitività 
immediata alla molecola ed efficienza della spesa pubblica nel medio-lungo 
termine. (Energia Oltre - edl) (edl)  
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20 novembre 2025 

 
Idrogeno, AGICI: Ue prima per iniziative ma Italia frenata da problemi 
strutturali (7) 
 
(Energia Oltre) Roma, 20/11/2025 - Al tempo stesso, secondo AGICI sarà 
decisivo indirizzare gli investimenti verso le aree del Paese dove esistono già 
una domanda significativa e una base progettuale avanzata: raffinerie, poli 
chimici, porti strategici e iniziative PNRR avviate. I consumi nazionali superano 
infatti i 500 kton l'anno, con una distribuzione che vede oltre 129 kton nel 
Nord-Ovest, più di 46 kton nel Nord-Est, 62 kton in Puglia, 68 kton in Sardegna 
e più di 200 kton in Sicilia, a fronte di una produzione domestica da PNRR 
ancora molto limitata. In questo scenario, appare necessaria una strategia 
industriale chiara e coordinata per consentire all'idrogeno di diventare un vero 
motore di competitività a favore della transizione energetica del Paese. 
(Energia Oltre - edl)  
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20 novembre 2025 
 
ageei.eu - Idrogeno, costi troppo elevati: L’Italia rischia gap competitivo 
 
Crescono i progetti annunciati per la produzione e il trasporto di idrogeno, con 
l’Europa al primo posto per numero di iniziative. Tuttavia, se la spinta 
comunitaria apre all’ottimismo e a nuove opportunità di mercato, in Italia 
persistono ostacoli strutturali che rischiano di rallentare la crescita nazionale, 
rendendo necessari interventi mirati e una governance industriale capace di 
trasformare le ambizioni in risultati. 
 
Sono queste alcune delle evidenze emerse nel corso del Convegno finale 
dell’Osservatorio sul Mercato Internazionale dell’Idrogeno di AGICI, dal titolo 
“Policy e strategie per il presente e il futuro dell’idrogeno: è ora di agire!” 
svoltosi oggi a Milano, in cui è stata presentata la Roadmap Italia @2030 di 
AGICI. 
 
Secondo la ricerca, attualmente nel mondo si contano oltre 3.100 progetti di 
produzione e trasporto di idrogeno, in crescita del 15% rispetto al 2024, 
trainata dagli investimenti infrastrutturali per il trasporto della molecola. 870 di 
queste iniziative, pari a quasi il 30% del totale, si trovano già in fase avanzata. 
L’Europa guida questo sviluppo davanti ad Asia e USA, concentrando oltre il 
40% dei progetti globali, grazie alla capacità di pianificazione e all’impegno 
degli Stati membri. Qui, le applicazioni dell’idrogeno si concentrano soprattutto 
sui trasporti su strada e sui settori industriali come feedstock e, in alcuni casi, 
come vettore energetico in sostituzione del gas, mentre nei Paesi nordici 
emergono nuovi impieghi anche nei trasporti marittimi e aerei. 
 
Nel quadro europeo, tuttavia, l’Italia sconta alcune criticità strutturali che 
frenano lo sviluppo di un mercato nazionale dell’idrogeno attrattivo, 
ostacolando l’avvio dei progetti programmati. Il nodo centrale riguarda i costi 
elevati dell’energia elettrica, che incidono direttamente sulla competitività della 
produzione della molecola in Italia. Dopo il picco di 304 €/MWh nel 2022, nel 
biennio 2024-2025 il prezzo medio italiano si è infatti stabilizzato attorno ai 110 

22 
 



 

€/MWh, un livello ben superiore a quello di Germania (77 €/MWh), Spagna (71 
€/MWh), Francia (54 €/MWh) e dei Paesi nordici, che scendono sino a 44 
€/MWh. 
 
Tale divario si traduce inevitabilmente in costi di produzione dell’idrogeno più 
elevati rispetto al resto d’Europa. Stando alle stime di AGICI, l’idrogeno 
RFNBO prodotto in Italia ha il costo medio più alto, pari a 13 €/kg, e 
significativamente superiore alla media delle offerte ricevute nelle aste 
dell’European Hydrogen Bank (EHB) compresa tra 5 e 9 €/kg. Il confronto con 
i combustibili fossili che l’idrogeno dovrebbe sostituire rende il quadro ancora 
più critico: il gasolio si colloca tra 5 e 6 €/kg, mentre il gas naturale oscilla tra 2 
e 3 €/kg. In queste condizioni, la produzione nazionale risulta poco 
competitiva, rendendo indispensabili meccanismi di sostegno ai costi operativi 
e un quadro di incentivi stabile per consentire uno sviluppo competitivo del 
settore a livello europeo. 
 
Per colmare le attuali criticità e accelerare lo sviluppo dell’idrogeno in Italia 
AGICI ha proposto la “Roadmap Italia @2030”, delineando le azioni prioritarie 
per mettere a terra la Strategia Nazionale dell’Idrogeno. Tra queste, 
l’introduzione di un incentivo variabile sulla produzione, previsto dal tanto 
atteso decreto tariffe, è essenziale per garantire competitività immediata alla 
molecola ed efficienza della spesa pubblica nel medio-lungo termine. Secondo 
lo studio, per raggiungere l’obiettivo di 180 kton al 2030, pari al 70% del 
contingente previsto dal PNIEC, serviranno fino a 4 miliardi di euro di sostegno 
OPEX nel solo periodo 2025-2030. 
 
Parallelamente, sarà decisivo indirizzare gli investimenti verso le aree del 
Paese dove esiste già una domanda significativa e una base progettuale 
avanzata, come raffinerie, poli chimici, porti strategici e iniziative PNRR 
avviate. I consumi nazionali superano infatti i 500 kton l’anno, con una 
distribuzione che vede oltre 129 kton nel Nord-Ovest, più di 46 kton nel 
Nord-Est, 62 kton in Puglia, 68 kton in Sardegna e più di 200 kton in Sicilia, a 
fronte di una produzione domestica da PNRR ancora molto limitata. In questo 
scenario, appare necessaria una strategia industriale chiara e coordinata per 
consentire all’idrogeno di diventare un vero motore di competitività a favore 
della transizione energetica del Paese. 
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“L’idrogeno può rappresentare una direttrice strategica per la 
decarbonizzazione dei settori hard to abate dei prossimi decenni, ma ad oggi 
sono ancora molti i quesiti aperti” – ha dichiarato Stefano Clerici, Consigliere 
Delegato di AGICI – “Una prospettiva europea, un quadro regolatorio stabile, 
scelte industriali coerenti e un coordinamento efficace tra tutti gli attori coinvolti 
sono gli elementi fondamentali per mettere a terra rapidamente la strategia 
nazionale e attivare il mercato dell’idrogeno in Italia”. 
 
“L’introduzione di un meccanismo incentivante dinamico, basato 
sull’andamento dei costi dei combustibili fossili da sostituire, è prioritaria per 
avviare i primi progetti PNRR e costruire un track record di iniziative di 
successo da replicare sul territorio nazionale” ha dichiarato Francesco Elia, 
Responsabile Hydrogen Unit di AGICI. “Un tale strumento di supporto, può, 
inoltre, abilitare una pianificazione accurata degli investimenti, per 
un’allocazione ottimale delle risorse pubbliche e private e un modello di 
sviluppo in grado di rispondere alle diverse esigenze della domanda 
nazionale”. 
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https://www.repubblica.it/economia/rapporti/energitalia/trasformazione/2025/11/
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https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/525695  
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https://montelnews.com/news/465fc047-8506-4985-ba8b-91a51a12b685/italy-
s-high-energy-costs-threaten-hydrogen-roll-out-study  
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https://www.energiamercato.it/notizie/enertech/alti-costi-dell-idrogeno-ostacola
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